CHIUDERE WORD PER TORNARE A EXCEL

AREA struttura produttiva

L’area contiene dati che consentono di fotografare la struttura produttiva della provincia di Venezia, di analizzare la sua evoluzione e la dinamica dell’apertura commerciale dal 1996 al 2002.

Per quanto riguarda la struttura produttiva si sono utilizzate le fonti Istat di natura censuaria: i censimenti generali dell’agricoltura del 1990 e 2000; i censimenti dell’industria e servizi del 1991 e 2001 (per quest’ultimo i dati sono provvisori) e il censimento intermedio dell’industria del 1996. Il quadro della struttura produttiva viene completato con i dati del primo censimento delle istituzioni nonprofit del 1999.

Per tutte le fonti la classificazione delle attività economiche utilizzata è quella Istat ATECO91.

I dati sui valori di import ed export sono anch’essi di fonte Istat e sono stati aggregati per gruppo merceologico. 

I dati censuari

Industria e servizi

Il nucleo iniziale di tavole riguarda i dati del censimento intermedio del 1996. Tale censimento per modalità di svolgimento differisce dai precedenti censimenti e dal successivo a cadenza decennale avviati dal 1951. Va segnalato, inoltre, che la data di riferimento per il censimento intermedio è il 31.12.1996, mentre la rilevazione dei precedenti censimenti veniva fatta durante l’anno solare (in genere ottobre). La diversa data incide soprattutto per le rilevazioni delle imprese stagionali.

Fino al 1991 i dati censuari decennali vengono acquisiti mediante indagine diretta. In questo caso la rilevazione censuaria dipende in qualche modo dalla visibilità, agli occhi del rilevatore, dell’attività produttiva. Nel 2001 si è utilizzata per la prima volta una tecnica di rilevazione mista affiancando alla tradizionale tecnica “porta a porta” la disponibilità dell’archivio ASIA. In questo modo si è garantita la continuità con i censimenti precedenti e contemporaneamente si è aggiornato e consolidato l’archivio statistico.

Diverse sono invece le modalità di acquisizione delle informazioni per il censimento intermedio.

Il censimento del 1996 riporta dati acquisiti dall’archivio Asia realizzato attraverso la fusione di cinque archivi amministrativi (Anagrafe tributaria, Inps, Inail, Enel, Registro delle Imprese). I risultati emersi dalla fusione sono stati opportunamente aggiustati tramite correzione di errori e stima dei dati mancanti. Inoltre, nei casi dubbi si è proceduto ad una verifica sul campo tramite questionario. La qualità dell’archivio gioca un ruolo fondamentale nel definire la bontà dei dati. E’ soprattutto per le micro-imprese che l’aggiornamento degli archivi amministrativi può presentare qualche problema. Sono state escluse dalla rilevazione le imprese che operano nei settori dell’agricoltura (sezioni A e B dell’ATECO91), pubblica amministrazione, sanità e istruzione (sezioni L, M, N dell’ATECO91) e le organizzazioni nonprofit.

Va evidenziato che nel censimento intermedio i dati sui dipendenti e sugli indipendenti sono rilevati solo con riguardo alle imprese e non alle unità locali. Inoltre, il totale degli addetti alle imprese - dato dalla somma dei dipendenti e degli indipendenti - risulta diverso da quello delle unità locali. Tale diversità è dovuta, come è noto anche per i censimenti decennali, dal fatto che un’impresa può avere più unità locali situate in ambiti territoriali amministrativi anche differenti da dove ha la propria sede legale. 

I dati riportati nelle tavole che prendono come aggregato di riferimento l’universo delle imprese possono essere diversi, e in genere lo sono, da quelli riferiti alle unità locali. Questo giustifica l’assenza di alcuni settori di attività economica nelle tavole delle imprese qualora in quei settori si registri appunto solo la presenza di unità locali (si fa riferimento alle sezioni A, B, L, M, N della classificazione ATECO91).

In ragione delle differenti metodologie di rilevazione e delle date di riferimento, le interpretazioni dei fenomeni evolutivi, basate sui confronti tra il censimento intermedio e quelli decennali devono essere svolte adottando le opportune cautele. In particolare, solo per il confronto 1991-1996 i dati del 1991 sono stati adattati e resi omogenei a quelli del 1996. 

Agricoltura

In questo gruppo di tavole viene presentata una fotografia del mondo rurale della provincia di Venezia al 5° Censimento generale dell’agricoltura del 2000 e attraverso il confronto con il censimento precedente del 1990 si è analizzato come il settore primario sia cambiato nel decennio.

Il campo di osservazione per il censimento del 2000, come per i precedenti, comprende la totalità delle aziende agricole, forestali e zootecniche.

Istituzioni nonprofit

Nel 2000 è stato realizzato per la prima volta da parte dell’Istat il Censimento delle istituzioni private e delle imprese nonprofit.

L’Istat per questa rilevazione censuaria si è basata su un archivio di partenza, l’Archivio delle istituzioni nonprofit, costruito mediante l’integrazione di archivi amministrativi e statistici quali il Censimento 1991, l’Anagrafe tributaria, l’Archivio statistico delle imprese attive – ASIA; di archivi settoriali quali i registri regionali delle organizzazioni di volontariato, cooperative sociali, fondazioni bancarie, comunità terapeutiche, università private ecc.; infine, le istituzioni del censimento sono state integrate con le unità rilevate nella terza Indagine sulle organizzazioni di volontariato iscritte ai registri regionali ai sensi della legge 266/1991.

La rilevazione, iniziata nel marzo 2000 e conclusasi nel dicembre dello stesso anno, è stata realizzata tramite un questionario spedito direttamente alle istituzioni e restituito per mezzo posta dalle stesse una volta autocompilato ed ha come riferimento temporale il 31 dicembre 1999, tranne nei casi in cui è stato altrimenti specificato nel questionario.

La nozione di istituzione nonprofit impiegata dall’Istat si basa sul criterio della “non distribuzione degli utili” contenuto nella definizione del System of national accounts (1993). Quindi si definiscono le unità censite come “enti giuridici o sociali creati allo scopo di produrre beni e servizi il cui status non permette loro di essere fonte di reddito, profitto o altro guadagno finanziario per le unità che lo costituiscono, controllano o finanziano”.

Per quanto riguarda le attività economiche svolte dalle istituzioni nonprofit l’Istat ha seguito l’ICNPO (International Classification of Nonprofit Organizations) ed ha previsto il collegamento con i sistemi di classificazione standard delle attività economiche adottati in sede internazionale (ISIC Rev.3 in sede ONU e NACE Rev.1 in sede Eurostat); infine, ha integrato l’ICNPO con l’aggiunta del settore “Altre attività”, con il quale si vanno ad inglobare le attività produttive di tipo imprenditoriale in modo da verificare l’esistenza di istituzioni con attività prevalenti non incluse in quelle specificate dalla classificazione ICNPO.

I dati sul commercio estero

L’apertura commerciale della provincia e i relativi cambiamenti avvenuti dalla metà degli anni Novanta e fino al 2002 sono messi in luce dai dati sulle partite commerciali suddivise per gruppo merceologico. La bilancia commerciale (saldo tra esportazioni ed importazioni) è inequivocabilmente legata alla struttura produttiva della provincia. La ‘capacità competitiva’ dell’area va considerata tenendo anche conto della forte vocazione turistica presente che non è leggibile dai soli dati sull’import-export. 

I bacini del lavoro

I bacini del lavoro sono aggregazioni di comuni determinate attraverso le elaborazioni dei dati sul pendolarismo giornaliero per motivi di lavoro. Per costruzione, i bacini sono definiti da un certo numero di posti di lavoro occupati, per la maggior parte, da popolazione residente entro il medesimo bacino.

I bacini qui presi in considerazione sono quelli risultanti dall’elaborazione svolta dal COSES sui dati del Censimento della Popolazione 1991 della provincia di Venezia. 

In particolare i bacini del lavoro analizzati nelle tabelle sono:

Area Sud: Chioggia, Cavarzere, Cona;

Dolese: Campolongo Maggiore, Campagna Lupia, Vigonovo, Fossò, Fiesso d’Artico, Dolo, Mira, Pianiga, Camponogara, Stra;

Miranese: Salzano, Noale, Mirano, Santa Maria di Sala, Scorzè;

Portogruarese: Caorle, Santo Stino di Livenza, Annone Veneto, Pramaggiore, Teglio Veneto, Fossalta di Portogruaro, Concordia Sagittaria, Portogruaro, Gruaro, San Michele al Tagliamento, Cinto Caomaggiore;

Sandonatese: Meolo, Ceggia, Fossalta di Piave, Jesolo, Eraclea, Noventa di Piave, Musile di Piave, San Donà di Piave, Torre di Mosto;

Terraferma veneziana: Quarto d’Altino, Marcon, Martellago, Spinea.
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A questi si deve aggiungere il comune di Venezia non aggregato ad alcun altro bacino poiché dai dati sul pendolarismo della provincia esso risulterebbe distinto in Venezia lagunare (Centro Storico, Isole, Litorale) e Venezia terraferma (Mestre e Marghera), la prima costituirebbe un bacino a sé, la seconda sarebbe aggregata al bacino della Terraferma veneziana come sopra definita. Non avendo però i dati del censimento intermedio distinti per sezioni censuarie, non è stato possibile fornire i dati per i 2 bacini nella loro formulazione originaria.

Le attività economiche considerate

Nelle tavole che considerano i dati del censimento intermedio 1996 l’insieme delle attività economiche contemplate sono quelle dalla Sezione C alla Sezione K dell’ATECO91.

Nelle tavole il livello di disaggregazione delle attività economiche non è uniforme. In alcune, infatti, oltre al dettaglio per Sezione vengono riportati i dati per Sottosezione, in altre viene considerata la Divisione.

La classificazione delle attività economiche per Sezione

A
Agricoltura, caccia e silvicoltura

B
Pesca, piscicoltura e servizi connessi

C
Estrazione di minerali

D
Attività manifatturiere

E
Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua

F
Costruzioni

G
Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli, motocicli e di beni personali e per la casa 

H
Alberghi e ristoranti

I
Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni

J
Intermediazione monetaria e finanziaria

K
Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, altre attività professionali ed imprenditoriali

L
Pubblica Amministrazione e Difesa; Assicurazione sociale obbligatoria

M
Istruzione

N
Sanità e altri servizi

O
Altri servizi pubblici, sociali e personali

Glossario

Abitante
Termine usato come sinonimo di popolazione residente (vedi definizione).



Addetto
La persona indipendente e dipendente occupata (a tempo pieno, a part-time o con contratto di formazione e lavoro), nelle unità economiche ubicate sul territorio anche se temporaneamente assente per servizio, malattia, ferie, sospensione dal lavoro, Cassa integrazione guadagni, alla data di rilevazione censuaria. 

Per i dati dell’Infocamere gli addetti sono le persone che lavorano nelle imprese e vengono dichiarate dai titolari delle stesse.



Addetti per 100 abitanti
Il rapporto tra il numero di addetti alle unità locali al censimento e l’ammontare della popolazione residente al censimento.



Azienda agricola, forestale e zootecnica
L’unità tecnico-economica costituita da terreni, anche in appezzamenti non contigui, ed eventualmente da impianti e attrezzature varie, in cui si attua la produzione agraria, forestale e zootecnica, ad opera di un conduttore, cioè persona fisica, società od ente che ne sopporta il rischio, sia da solo(conduttore coltivatore o conduttore con salariati e/o compartecipanti), sia in associazione ad un mezzadro o colono parziario.



Conduttore
Il responsabile giuridico ed economico dell’azienda; può essere persona fisica, società o ente pubblico.



Conduzione (forma di)
Il rapporto tra il conduttore e le forze di lavoro aziendali che si specifica nei seguenti tipi:

- conduzione diretta del coltivatore, quando il conduttore presta egli stesso lavoro manuale nell'azienda da solo o con l'aiuto di familiari, indipendentemente dall'entità del lavoro fornito da eventuale manodopera salariale, che può anche risultare prevalente rispetto a quella prestata dal conduttore e dai suoi familiari. La conduzione diretta del coltivatore si suddivide ulteriormente nelle seguenti forme: con solo manodopera familiare; con manodopera familiare prevalente; con manodopera extra familiare prevalente; - conduzione con salariati e/o compartecipanti (in economia), quando il conduttore impiega per i lavori manuali dell'azienda esclusivamente manodopera fornita da operai a tempo indeterminato o a tempo determinato (salariati fissi ed assimilati, braccianti, giornalieri e simili) e/o compartecipanti, mentre la sua opera e quella dei familiari è rivolta, in generale, alla direzione dell'azienda nei vari aspetti tecnicoorganizzativi;

- conduzione a colonia parziaria appoderata (mezzadria), quando una persona fisica o giuridica (concedente) affida un podere ad un capo famiglia il quale si impegna ad eseguire, con l'aiuto dei familiari (famiglia colonica), tutti i lavori che il podere richiede, sostenendo parte delle spese necessarie;

- altra forma di conduzione, tutte le forme di conduzione non classificabili tra quelle sopraindicate tra le quali: conduzione parziaria non appoderata; soccida.



Cooperative sociali
Le cooperative sociali hanno come scopo specifico quello di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini. Tale scopo si realizza con la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi, cooperative sociali di tipo A, o con lo svolgimento di attività diverse – agricole, industriali, commerciali o di servizi – finalizzate all’inserimento di persone svantaggiate (invalidi fisici, psichici, tossicodipendenti, alcolisti, condannati ammessi a misure alternative alla detenzione, ecc.), cooperative sociali di tipo B. Le persone svantaggiate nelle cooperative di tipo B devono costituire almeno il 30% dei lavoratori impiegati. Le cooperative di tipo C, indicate nelle tabelle, sono i consorzi di cooperative sociali che hanno la base sociale formata in misura non inferiore al 70% da cooperative sociali.

L’iscrizione ai Registri regionali, subordinata al possesso delle caratteristiche definitorie delle cooperative sociali, legittima a divenire parti di rapporto convenzionale con gli Enti pubblici e attribuisce la titolarità a fruire di vantaggi economici come la fiscalizzazione degli oneri sociali (L. 381/91, artt. 1, 4, 8 e 9; S. Pettinato (a cura di), 1997, Gestire il no profit, Le guide de Il Sole 24 ore, Milano).



Dimensione media delle unità locali


Il rapporto tra il numero di addetti alle unità locali e il numero di queste.

Dipendenti
Le persone occupate legate all’impresa da un contratto di lavoro diretto sulla base del quale percepiscono una retribuzione. Sono esclusi i soci semplicemente iscritti o conferenti, nonché i soci che, pur lavorando effettivamente nell’istituzione, non percepiscono una prefissata retribuzione contrattuale e per i quali non sono versati contributi previdenziali in qualità di lavoratori dipendenti; i lavoratori iscritti nei libri paga di altre imprese o istituzioni, i soggetti remunerati con fattura o che percepiscono solo provvigioni; i dipendenti in congedo di lunga durata, in aspettativa non pagata, in servizio di leva.



Ditta artigiana
Ai fini del Registro delle imprese, l’impresa artigiana si definisce come l’impresa iscritta nell’apposito Albo Provinciale previsto dall’art. 5 delle L. 8 agosto 1985 n. 443.



Esportazioni
I trasferimenti di beni (merci) e di servizi da operatori residenti a operatori non residenti (Resto del mondo). Le esportazioni di beni includono tutti i beni (nazionali o nazionalizzati, nuovi o usati) che, a titolo oneroso o gratuito, escono dal territorio economico del Paese per essere destinati al Resto del mondo. Esse sono valutate al valore Fob (Free on board) che corrisponde al prezzo di mercato alla frontiera del Paese esportatore. Questo prezzo comprende: il prezzo ex fabrica, i margini commerciali, le spese di trasporto internazionale, gli eventuali diritti all'esportazione. Le esportazioni di servizi comprendono tutti i servizi (trasporto, assicurazione, altri) prestati da unità residenti a unità non residenti.



Gruppi merceologici
I 236 raggruppamenti di merci ottenuti sulla base della nomenclatura delle attività economiche europee (Nace-Clio).



Importazioni
Sono costituite dagli acquisti all'estero (Resto del mondo) di beni (merci) e di servizi, introdotti nel territorio nazionale. Le importazioni di beni comprendono tutti i beni (nuovi o usati) che, a titolo oneroso o gratuito, entrano nel territorio economico del Paese in provenienza dal Resto del mondo. Esse possono essere valutate al valore Fob, o al valore Cif (costo, assicurazione, nolo) che comprende: il valore Fob dei beni, le spese di trasporto e le attività assicurative tra la frontiera del Paese esportatore e la frontiera del Paese importatore. Le importazioni di servizi includono tutti i servizi (trasporto, assicurazione, altri) prestati da unità non residenti a unità residenti.



Impresa
Organizzazione di un’attività economica esercitata con carattere professionale per la produzione di beni o per la prestazione di servizi destinabili alla vendita.



Istituzione privata e impresa nonprofit


Ente giuridico o sociale, il cui status non gli permette di essere fonte di reddito, profitto o altro guadagno per i soggetti che lo costituiscono, controllano o finanziano.



Lavoratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa


Persona che presta la propria attività in base ad un contratto individuale di collaborazione coordinata continuativa, di cui al comma 2 dell’art. 49 del TUIR (DPR 917/86).



Obiettore di coscienza
Persona che presta servizio civile, sostitutivo del servizio di leva, ai sensi della L. 772/72 e del DPR 1139/77.



Popolazione residente
E' costituita, in ciascun comune (e analogamente per altre ripartizioni territoriali), dalle persone aventi la propria dimora abituale nel comune. Non cessano di appartenere alla popolazione residente le persone temporaneamente dimoranti in altri comuni o all'estero per l'esercizio di occupazioni stagionali o per causa di durata limitata. Per la fonte censuaria la data di riferimento è quella del censimento, mentre per i dati di fonte anagrafica la situazione si riferisce al 31/12 di ogni anno.



Posizione nella professione
Il livello di autonomia e/o responsabilità e la funzione di ciascuna persona espletante un’attività economica, nell’unità locale dove viene svolta l’attività stessa.



Seminativo
La superficie utilizzata per le colture di piante erbacee, soggette all’avvicendamento colturale che prevede una durata delle coltivazioni non superiore a cinque anni.



Sezioni, sottosezioni, divisioni


Sono le prime tre categorie della classificazione Ateco91 delle attività economiche. 



Superficie agricola utilizzata (SAU)
L’insieme dei terreni investiti a seminativi, coltivazioni legnose agrarie, orti familiari, prati permanenti e pascoli e castagneti da frutto. È esclusa la superficie investita a funghi in grotte, sotterranei ed appositi edifici.



SAU media
Il rapporto tra la SAU totale e il numero delle aziende agricole.



Superficie totale
La superficie complessiva dei terreni dell'azienda agricola destinati a colture erbacee

e/o legnose agrarie, inclusi i boschi, la superficie agraria non utilizzata ed altra superficie

occupata da parchi e giardini ornamentali, fabbricati, stagni, canali ecc. situati

entro il perimetro dei terreni che costituiscono l'azienda. È compresa la superficie coltivata

a funghi in grotte, sotterranei od in appositi edifici.



Superficie totale media delle aziende agricole


Il rapporto tra la superficie agricola totale e il numero delle aziende agricole.



Unità locale
Luogo variamente denominato (stabilimento, laboratorio, negozio, officina, ristorante, albergo, bar, ufficio, agenzia, magazzino, studio professionale, abitazione, scuola, ospedale, dogana, intendenza, ecc.) in cui si realizza la produzione di beni o nel quale si svolge o si organizza la prestazione di servizi destinabili o non destinabili alla vendita.



Volontario
Persona che presta la propria opera diretta, anche saltuaria, senza alcun corrispettivo, per il funzionamento dell’unità di rilevazione. Tra i volontari non sono inclusi i donatori di sangue o di organi.



FONTI

Istat, Censimento generale dell’agricoltura, 1990

Istat, Censimento generale dell’agricoltura, 2000

Istat, Censimento generale dell’industria e dei servizi, 1991

Istat, Censimento intermedio dell’industria e dei servizi, 1996

Istat, Censimento generale dell’industria e dei servizi, 2001 (dati provvisori)

Istat, Le istituzioni nonprofit in Italia, 1999

Istat, Statistiche del commercio con l’estero, Anni vari

Istat, Popolazione e movimento anagrafico dei comuni, 2000

Segni convenzionali

- 
= dato non disponibile, fenomeno non presente, indicatore non calcolabile, dato statisticamente non  significativo
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